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Le coordinate del progetto: 
multidisciplinarietà e transnazionalità 



Il peso del settore nell’economia UE 

Fenomeno prevalentemente endoeuropeo 
Mercato cinese in crescita  
 
Il peso nelle economie UE:  
Ger: carne 24% alimentare (11b€ exp e 8.6b€ imp maiale)  
Dan: il mercato del maiale vale 4b€ (il 5% tot exp) 
Bel: 6° exp mondo maiale (vale il 50% industria alimentare) 
Pol: maiale vale 10.9% prod agr e 24.1% tot exp carne (940 
m€) 
Ita: maiale vale 5.8% prod agr (1.7 b€ per 870T imp carne 
maiale e 1.2b€ per 120T exp prodotti derivati dal maiale) 
  



Il “macello d’Europa”: in Germania vengono 
macellati quasi 60 m di maiali l’anno 



La grande maggioranza dei maiali vanno alla 
macellazione e non alla riproduzione 



Il Belgio alleva e macella maiali ed 
esporta prevalentemente carne 



Sotto forma di grafico (principali 
acquirenti Germania e Polonia) 



L’export danese diminuisce per i “prodotti” 
ed aumenta per maiali vivi e carne 



Ma verso chi esporta la Danimarca? 



Danimarca importa 0 T di maiali e ne esporta 
420 T e da anni è specializzata in maialini 



La Polonia ha un saldo negativo nei maiali ma 
cresce in macellazione ed export 



Bilancia commerciale italiana della carne 
e dei prodotti di maiale 

Benché non priva di 
allevamenti, l’Italia 
importa grandi quantità 
di carne di maiale 
(Germania e Danimarca 
tra i principali 
venditori) e in 
particolare cosce, per 
trasformarle 
prevalentemente in 
prodotti italiani, 
destinati ai consumi 
interni e all’export 
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In Germania il trend è verso la 
concentrazione 



Anche in Belgio è in corso un processo di forte 
concentrazione (numeri simili in Danimarca) 



Ita numero medio capi aumenta e diminuisce il n. di 
allevamenti da 100.000 (2007) a 26.000 (2014). 
Processo opposto nella macellazione (+20% imprese 
dal 2007) 



Spunti: criticità nelle condizioni di lavoro 

Dan: alto livello di controllo sociale (movimento cooperativo da secoli 
governa il settore, che occupa 13.000 persone (33.000 con trasporti 
logistica distribuzione) 
Bel: il settore della carne (generale) occupa 13.000 persone. Disoccupazione 
nelle regioni della carne di maiale al 3.5% (pochi candidati per le posizioni 
aperte) ma l’ultimo contratto collettivo ha ridotto il salario orario. Elevato 
uso di lavoratori distaccati (alcune compagnie 60%). Nel 2013 reclamo alla 
Comm UE per dumping tedesco 
Ger: il settore occupa tra 114.000 e 140.000 persone. Impatto delle leggi 
Hartz e della libera circolazione. Con introduzione del salario minimo legale e 
accordo tra le maggiori compagnie del settore alcuni miglioramenti, ma gravi 
violazioni e abusi nella filiera degli appalti 
Pol: il settore della carne (generale) occupa 118.000 persone. La elevata 
frammentazione del settore rende complicato ottenere dati 
Ita: Circa 50.000 in macellazione e trasformazione e 6.000 nell’allevamento. 
Percentuale di lavoratori stranieri elevata: 29% all., 50% mac., 25% trasf.  
Le principali criticità nella filiera di appalti e subappalti. Il fenomeno delle 
cooperative spurie e la recente transizione verso le Srls. 
 



Grazie! 


